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chi guida il treno (cargo)?



all'annuale appuntamento di mercintreno si discute di ultimo miglio,

rapporto pcr1i-ferrovia e obblighi di servizio, ma le istituzioni sono

totalmente assenû, compresa la neonata authority dei trasporti



- . . - . . . . . . .. . - . . . .. .. . .

'eitoviaria na2;Ïonale l:je'" il cargo'1 e, in è che, p-esa ex lege questa. decisione, almeno altrettanlo decisivi l:je'" lo sviluppo

:.so affem1ativo, dii la lrecia e secondo 11011 si è volulo affro11tare il p'oblema in dellraffico ferroviario: "un'oi:je'"r oome il

luali crileri'1 un'ouica di sistema.: "in una ventina di term vi1ico, ad esempio, ha una valenza

j' annu ale aa'untamen lo di mercinlreno,  scali, quelli che int<<essano al gruwo fs , soiamen le sooiale, perché dati da lav(dre

:onvegno m'ganizzato da fedemlooiliti e il savi2;Ïo di manovra è sta.lo affidato ad a pare('.dlia genie, ma 11011 risolverà mollo

.ra oocasione l:je'" fare il pui1lo sul semp-e un gesl<<e ultico (altre societi del gruwo) dal momenlo che dubilo sia stato pensalo

riù zoppicanle tras~o feltoviario di senza fare gare, con la giustificazione l:je'" far viaggiare treni da 7~ metri e

nerci italiano (fra i tanti numeri, il più 2doo tonnellale trazionati da un solo

icioocmie è il -39<11 in termini di treni- che non ci sono allri operatori in grado di looomol<<e, come quelli che partono oggi

:hilometro fra fine 2008 e fine 2012, f001ire il servizio. negli altri ci si dovii da rotlerdam. i porti italiani l:je'" atlrarre

:italo da giaoomo di palrizi, p-elidente autoprodurre il servi2;Ïo, 0011 i'aggravanle traffico e utilizzare la ferrovia avrebbero

::ercargo) avrebbe dovulo avvitarsi, che rfi ha già detlo di non poter metter a prima di tutto bisogno di inter\'enti l:je'"

eori cam en t  e,  su  argomenti  più leciri c i di sposi 2;Ï one i l propri o ma ieri al  e,  desti n a lo v ei oci zz are e m i gi i (d re  10 sdog an a men 10 e

~ p-egnanti  (ultimo mi giio , manovre, ad altri usi  interni. in somma , come dire sburooratizzare e digitali z2.are le pro(:edgre

'eitovie nei porti, ooblighi di servizio, che il cargo a me inleressa poro o nulla, di sbarro, imbarco e carico".

,..c.), ma a caral.leriz2.are il meeting sono ma nemmeno voglio che lo fa(:cia qualcun

~ate le assenze istitu2;Ïonali: impegnati altro".

i all' eim eli m 0 deso l an t e va ude vi il e i n q u est 0 caso tu t ta.vi a i l 0011 fron 10 i n sede

mdalo in scena alle camere la scorsa di ursf (ufficio l:je'" la regolazione dei

lettimana, hanno infatti marcato visita servi2;Ï feiroviari, m'gano lænico del

utti i parlamentari invitati, il ministro dei minislero) 11011 è stato sterile: "l'ursf

rrasporti mauri2;Ïo lupi, il vice vincenzo ha assicuralo una ferrea vigilanza e

)e luca e persino mario vi1ducci, che garantilo che dal 2015-2016 il servi2;Ïo di

ivrebbe dovulo rlpp-esenta.re i'agognata, manovra sarà affidato via gara". e fabio

n di penden t e e ad  oggi   ancora e van escen t e crocco  10 ,   direttore   generale dell'   uffici o ,

"utoriti dei trasporti . ha promesso che già "il pir - prospetto

iloonale quindi che, malgrado il parterre infoonativo della rete di quest'anno

te mi di ospiti e relatori (gli assenti dovrebbe contenere alcul1e forme di

\i1auro moretti, pasqualino monti e guido liberaliz2.a2;Ïone del savi2;Ïo di manovra".

altro tema caldo lrattalo è sta.lo il rapporlo

ilicolini sono stati sostituiti da mario fra ~i e fmovie, con femndino a

~sta.ldo, numero uno di trenitalia cargo, ricordare oome l'assenza di una politica dei 

~oio femndino, segretario generale di trasporti sia ancor più grave in rela2;Ïone

usoporti, e elvi d' angela l:je'" assofer), "al p'ossimo anivo di un regolamenlo

iila fine le domande a cui tutti cercano europeo sulle reti ten-  t, che ci imporrà

di legare lo sviluppo di ~i e ferrovie".

nvano una risposta, p-eliminare del resto tasto dolen le l:je'" casta.ldo , che, invocmdo

l qualsivoglia app-ofondimento, siano la liberalizzazione delle manovre

imaste quelle summenzionate, inevase fmoviarie negli scali ("troppo costose"),

mche quest'anno. ha stigmatizzato - esemplificando con

)etto ciò, pur mancando l'int<<locutore alcune foto di inler\'enti realizzati a

li riferimento, il legislal<<e-decisore genova - i' ra'rosiimazione con cui

'come i suoi predecessori anche lupi non certe autoriti portuali inlervengm1o

la assegnato deleghe sulle ferrovie), non sull'infraslruttura2;Ïone feltoviaria inlema

mo mancati spunti interessanti anche agli scali, mentre, quanlo al sistema di

iu temi di stringenle attualità. particolare organizzazione del servizio di manovra,

ltie112;Ïone, ad esempio, è stata. dedicata. ha speso parole di elogio l:je'" il modello

- - -

rmua - esiste in italia una slralegia p-esideniedelleimp-esefeltoviariepivale, della sollovaluta.zione di molti altri aspetti

feltoviaria na2;Ïonale l:je'" il cargo'1 e, in è che, p-esa ex lege questa. decisione, almeno altrettanlo decisivi l:je'" lo sviluppo

caso affem1ativo, dii la lrecia e secondo 11011 si è volulo affro11tare il p'oblema in dellraffico ferroviario: "un'oi:je'"r oome il

quali crileri'1 un'ouica di sistema.: "in una ventina di term vi1ico, ad esempio, ha una valenza

 l' annu ale aa'untamen 10 di mercinlreno,  scali, quelli che int<<essano al gruwo fs , soiamen le sooiale, perché dati da lav(dre

ooj1vegno m'ganizzato da fedemlooiliti e il savi2;Ïo di manovra è sta.lo affidato ad a pare('.dlia genie, ma 11011 risolverà mollo

rara oocasione l:je'" fare il pui1lo sul semp-e un gesl<<e ultico (altre societi del gruwo) dal momenlo che dubilo sia stato pensalo

più zoppicanle tras~o feltoviario di senza fare gare, con la giustificazione l:je'" far viaggiare treni da 7~ metri e

merci italiano (fra i tanti numeri, il più 2doo tonnellale trazionati da un solo

scioocmie è il -39<11 in termini di treni- che non ci sono allri operatori in grado di looomol<<e, come quelli che partono oggi

chilometro fra fine 2008 e fine 2012, f001ire il servizio. negli altri ci si dovii da rotlerdam. i porti italiani l:je'" atlrarre

citalo da giaoomo di palrizi, p-elidente autoprodurre il servi2;Ïo, 0011 i'aggravanle traffico e utilizzare la ferrovia avrebbero

fercargo) avrebbe dovulo avvitarsi, che rfi ha già detlo di non poter metter a prima di tutto bisogno di inter\'enti l:je'"

temi cam en t  e,  su  argomenti  più leciri c i di sposi 2;Ï one i l propri o ma ieri al  e,  desti n a lo v ei oci zz are e m i gi i (d re  10 sdog an a men 10 e

e p-egnanti  (ultimo mi giio , manovre, ad altri usi  interni. in somma , come dire sburooratizzare e digitali z2.are le pro(:edgre

feltovie nei porti, ooblighi di servizio, che il cargo a me inleressa poro o nulla, di sbarro, imbarco e carico".

etc.), ma a caral.leriz2.are il meeting sono ma nemmeno voglio che lo fa(:cia qualcun

state le assenze istitu2;Ïonali: impegnati altro".

d all' eim eli m 0 deso l an t e va ude vi il e i n q u est 0 caso tu t ta.vi a i l 0011 fron 10 i n sede

andalo in scena alle camere la scorsa di ursf (ufficio l:je'" la regolazione dei

settimana, hanno infatti marcato visita servi2;Ï feiroviari, m'gano lænico del

tutti i parlamentari invitati, il ministro dei minislero) 11011 è stato sterile: "l'ursf

trasporti mauri2;Ïo lupi, il vice vincenzo ha assicuralo una ferrea vigilanza e

ne luca e persino mario vi1ducci, che garantilo che dal 2015-2016 il servi2;Ïo di

avrebbe dovulo rlpp-esenta.re i'agognata, manovra sarà affidato via gara". e fabio

i n di penden t e e ad  oggi   ancora e van escen t e crocco  10 ,   direttore   generale dell'   uffici o ,

autoriti dei trasporti . ha promesso che già "il pir - prospetto

noonale quindi che, malgrado il parterre infoonativo della rete di quest'anno

de mi di ospiti e relatori (gli assenti dovrebbe contenere alcul1e forme di

mauro moretti, pasqualino monti e guido liberaliz2.a2;Ïone del savi2;Ïo di manovra".

altro tema caldo lrattalo è stalo il rapporlo

nicolini sono stati sostituiti da mario fra ~i e fmovie, con femndino a

castaldo, numero uno di trenitalia cargo, ricordare oome l'assenza di una politica dei 

paolo femndino, segretario generale di trasporti sia ancor più grave in rela2;Ïone

assoporti, e elvi d' angela l:je'" assofer), "al p'ossimo anivo di un regolamenlo

alla fine le domande a cui tutti cercano europeo sulle reti ten-  t, che ci imporrà

di legare lo sviluppo di ~i e ferrovie".

invano una risposta, p-eliminare del resto tasto dolen le l:je'" casta.ldo , che, invocmdo

a qualsivoglia app-ofondimento, siano la liberalizzazione delle manovre

rimaste quelle summenzionate, inevase fmoviarie negli scali ("troppo costose"),

anche quest'anno.  ha stigmatizzato - esemplificando con

detto ciò, pur mancando l'int<<locutore alcune foto di inler\'enti realizzati a

di riferimento, il legislal<<e-decisore genova - i' ra'rosiimazione con cui

(come i suoi predecessori anche lupi non certe autoriti portuali inlervengm1o

ha assegnato deleghe sulle ferrovie), non sull'infraslruttura2;Ïone feltoviaria inlema

sono mancati spunti interessanti anche agli scali, mentre, quanlo al sistema di

su temi di stringenle attualità. particolare organizzazione del servizio di manovra,

atie112;Ïone, ad esempio, è stata. dedicata. ha speso parole di elogio l:je'" il modello

al tema delle manovre ferroviarie negli spemno in divenire (s2s n.j2l2ol2. e

scali ma'ci, che dal p'ossimo cambio un modello che "i'autoriti

(x'ario (dicembre) rfi non sali più tenuta pm'tuale inlende ri~ a taranto"

a p-estare: "le uniche due leggi sul cargo ha annuncialo sergio prete, oommissario

fatle in italia negli ultimi cinque amri sono slram'dinario dello scalo pugliese.

sta.le quella che ha validato la ridu2;Ïone p<<entorio, infine, i'inlervenlo sul tema

degli scali m<<ci di inleresse nazionale di marro terranova, amministratore

a 71 e quella che ha sgravato il gestore delegato di sbb cargo italia, che, in linea 

dell'in fraslru ttura dall' obbl igo di fornire le 0011 molti dei p-esen  ti, h a stigmatiz2.a1o

manovre" ha spiegalo di pa.tri2;Ï. la tendenza italiana all'inlervenlo

ciò che è ai1c(x" più grave, però, l:je'" il infraslrutturale mastodontico a fronle









il cluster marittimo-portuale chiede una legge sulla logisticc

a-l meeting organizzato da res publiæ è emersa la. richiesta aj ministro lupi di un provvedimento d'urgenzl

'tutti conoordano nel ritenere inutile

a batta di rifom:la passala nei

soom al senato".

~ 'lu~~, ~,~ 'lu-,.~ .-~,.~ ~u.ó.

dell ' autorità pmuale

li uno dei fcmdamentali

'-jirulli-iii---i--

















segretaia tecnica del ministro, che è

rimasto fav(x'evolmente colpito dalla

co11a'dezza di questo meeting e dalla

unif<mnità di vedute: "gli opa-l1ori hanno

fatto uno sforzo imp(xtante pa' ragionare

in ottica di sistema, purtr'wo la continuità

:ondivisoda tutti che la scj:ii'sa politica in questo momento è quello che

lettimana hanno preso parte alla riunione è. . .". seta ha poi sintetizzato in due punti

:onvocala a genova dalla fondazione res fcmdamentali le richieste del clusler alla

)ublica c'erano tutti i politica romana: "necessaria incisività di

una programmazione nazionale da pm1e

del ministero dei trasporli e maggi<re

spinta a puntare sultn.sporto ferrovimo".

della anche na'eo m.-cucci, p-esidente di

oltre alle usociazioni di qmfetn.,ha avutop.-0lepositive su questo

solo e le incontro, predicando realismo nel fissare

"utorità portuali del nord italia gli ooiettivi: "prima di parlare di m<<cato

~iwmo e mentre i vertici di co11lendibile in centro eu~a dovremo

i/eneziae trieste  hanno declinato  p'~.-ci di difendere e consolidare i

'da questo incontro è emerso un tn.ffici che oggi posano atln.va'so i nostri

otalmente nu0\'0 e contraddistinto da porli" ha detto il num<<o 11110 di confdra,

condivisione fra addetti ai

senza ha elencando alcuni dei punti sui quali

punto di inter\'enire. "le primità, om:iai noie, sono:

di sistema dragaggio dei fondali, migli(dmento

ma delle procedure di sdoganamento delle

e che merci e servizi felrovim efficienti verso i

retroporti (dove possibile con treni lunghi

potrebbe rientn.re in un secondo decreto 700 metri)".

del fare se il gova11o rimani in piedi mettendo da parte la riforma dei porli

o'inlelvista è di illj1e{fi scorso,ndr)". attualmente in discussione in parlamento,

fra gli invitjji di res publica alla il clusler mmttimo-~tuale italiano

riunione di palazzo san gicl'gio c'a'a chiede di arrivare a una normativa di

anche enrico seta. reslxjl1sabile della sistema che aiuti a rendere più efficiente e
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~ala mldtimediale e accoglienza ai turisti deue crociere - l 'impegno per avvicinare la città alle sue banclúne - d

ijrogramma di porto aperto

 ivorno- la settima edizione. che non c'enlra nieme con la crisi del sellimo anno. anzi.

per piÙ d i  un luslro il progetto d i  apenura del pono alla città promosso dall' aulhorily è slalo il veicolo allraverso il quale

11igliaia di sludemi e cittadini hanno poiuio conoscere da vicino il piccolo mondo amico del noslro scalo marittimo. ora. per la

;ellima edizione. pono apeno si melle a nuovo e presema qualche imeressame novilà.

la prima. annunciala dal presideme giuliano gallami in un incomro in fonezza vecchia. è il pon cemer. - proprio in fonezza

vecchia - che sarà d'ora in poi la base operaliva ali 'imerno della quale verranno elaborale e petfezionale lulle le inizialive

iguardami pono apeno. una slrullura esposiliva e di accoglienza attraverso cui lessere una nuova relazione ira pono e città.

e che coinvolgerà in un'unica ideale presemazione non solo acquari. musei 0 ruole panoramiche. dunque. ma anche banchine.

11agazzini. navi pona comainer. lorri di comrollo. camieri navali. e imerponi. con i'obiellivo di avvicinare verameme i visilalori

ijla complessi là  del sislema imprendiloriale ed economico cilladino. il pon cemer sarà lutto queslo. uno spazio apeno alla

~inadinanza. all'imerno del quale far scoprire i saperi operalivi. gli uffici. le professionali là  e le lecnologie del noslro pono.

ivalulando anche il palrimonio dei valori imangibili e delle lradizioni cullurali della ponualilà labronica.

il pon cemer sorgerà all'imerno della fonezza vecchia. nella palazzina del capilano; il visilalore lroverà un percorso museale

i.d allo lasso lecnologico: schermi e pavimemi inlerallivi. simulalori e proiezioni immersive ad elevali effelli inlerallivi

~neranno il cilladino. il iuri$la o lo sludeme a considerare la memoria come un luogo di scopena vinuale cui allingere per

innovare il preseme.

lo spazio esposilivo. di 134 mq. sarà ripanilo in due grandi aree: una dedicala al pono di ieri. un'allra dedicala a quello di oggi.

~esl'ullima sarà a sua volla divisa in ali re  soilo aree specialisliche. allraverso le quali divemerà possibile conoscere più da

..icino le funzioni merceologiche e le vocazioni del noslro scalo. il sapere verrà snocciolalo in fogli elellronici. che polranno

~sere scorsi allraverso il semplice comando delle dila a di$lanza: il museo abbonderà i nfalli  di louch screen onici; sarà. in

,",esio. mollo simile a quello che. a parigi. e più precisameme all'holel nalional des invalides. hanno dedicalo a charles de

jaulle.

il primo nucleo operalivo del pon cemer dovrebbe vedere la luce a maggio. in occasione dei fesleggiamemi della giornala

europea del mare.

imamo va avami il progetto pono apeno che cominuerà ad imranenere ed educare decine di scuole e ceminaia di cittadini. con

.in programma che. per la nuova slagione. si prese ma  ricco di inizialive. e visile guidale per le scuole. un premio "raccoma illuo

~no" per le scolaresche. lrasmissioni iv e un evemo speciale per la chiusura il 20 maggio in occasione della giomala europea

:lel mare.



hanno ridefinito progressivament

a sua autonomia organizzativa



la corte di giustizia ue sentenzia che la legge italiana non assicura l 'indipendem: a  del

~estore dell'infrastruttura ferroviaria



~ assicurata, invece, l'indipendenza dell'organismo di regolamentazione



la corte di giustizia dell'unione europea. con sentenza odierna relativa al ricorso
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:onsente di assicurare l'indipendenza del gestore dell'infrastruttura ferroviaria nazionale. cioè

:li rete ferroviaria italiana (rfi). società che pur essendo dotata di personalità giuridica

mtonoma fa parte del gruppo ferrovie dello stato italiane (fs) che comprende anche

rrenitalia. la  principale impresa ferroviaria italiana. rfi è incaricata del calcolo dei diritti di

iccesso alla rete per ogni operatore e della loro riscossione. sulla base delle tariffe fissate dal

ninistero delle infrastrutture e dei trasporti.



~cordando che la liberalizzazione del trasporto ferroviario nell'ue mira ad obbligare gli

~tati membri a garantire alle imprese del settore un accesso equo e non discriminatorio ada

-ete ferroviaria. i giudici hanno spiegato che con il suo ricorso la commissione europea ha

fatto valere. anzitutto. che la normativa italiana non garantisce l'indipendenza di gestione del

~store dell'infrastruttura. il diritto dell'unione. infatti. conferisce agli stati membri il

:ompito di istituire un quadro per l'imposizione dei diritti nel rispetto dell'indipendenza

~stionale del gestore dell'infrastruttura. cui spetta determinare i diritti per l'utilizzo

lell'infrastruttura e provvedere alla loro riscossione. per contro. secondo la commissione.

iservandosi il potere di fissare il livello  dei diritti di accesso alla rete.i'italia priverebbe il

~store di uno strumento essenziale di gestione.



l.a corte di giustizia dell'ue ha sottolineato che i sistemi di determinazione dei diritti di

ltilizzo e di assegnazione della capacità devono incoraggiare i gestori ad ottimizzare

l'utilizzo dell'infrastruttura nell'ambito stabilito dagli stati membri e che il ruolo dei gestori

]on può quindi limitarsi a calcolare l'importo del diritto in ciascun caso. applicando una

formula fissata in precedenza mediante decreto ministeriale. ai contrario. essi devono

:lisporre di un certo grado di flessibilità nella fissazione dell'importo dei diritti.



l.a corte ha rilevato che la normativa italiana prevede che la determinazione dei diritti.

fissata di concerto con il ministero. vincoli il gestore. sebbene il ministero eserciti un mero

:ontrollo di legittimità - hanno specificato i giudici - detto controllo dovrebbe tuttavia

>pettare all'organismo di regolamentazione. nel caso di specie all'ufficio per la regolazione

lei servizi ferroviari (ursf). pertanto - secondo la corte - la legge italiana non consente di

issicurare l'indipendenza del gestore.



[n merito all'addebito mosso dalla commissione europea alla normativa italiana di non

ispettare l'indipendenza dell'organismo di regolamentazione in quanto i'ursf è costituito da

funzionari del ministero e quest'ultimo continua ad esercitare un'influenza sul gruppo fs. che

letiene trenitalia.la corte di giustizia dell'ue - respingendo la tesi della commissione - ha

)sservato che invece. con i loro interventi legislativi successivi. le  autorità italiane hanno
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la corte di giustizia ue sentenzia che la legge italiana non assicura l 'indipendem: a  del

gestore dell'infrastruttura ferroviaria



È assicurata, invece, l'indipendenza dell'organismo di regolamentazione



la corte di giustizia dell'unione europea. con sentenza odierna relativa al ricorso

presentato dalla commissione europea contro i'italia. ha stabilito che la legge italiana non

consente di assicurare l'indipendenza del gestore dell'infrastruttura ferroviaria nazionale. cioè

di rete ferroviaria italiana (rfi). società che pur essendo dotata di personalità giuridica

autonoma fa parte del gruppo ferrovie dello stato italiane (fs) che comprende anche

trenitalia. la  principale impresa ferroviaria italiana. rfi è incaricata del calcolo dei diritti di

accesso alla rete per ogni operatore e della loro riscossione. sulla base delle tariffe fissate dal

ministero delle infrastrutture e dei trasporti.



ricordando che la liberalizzazione del trasporto ferroviario nell'ue mira ad obbligare gli

stati membri a garantire alle imprese del settore un accesso equo e non discriminatorio ada

rete ferroviaria. i giudici hanno spiegato che con il suo ricorso la commissione europea ha

fatto valere. anzitutto. che la normativa italiana non garantisce l'indipendenza di gestione del

gestore dell'infrastruttura. il diritto dell'unione. infatti. conferisce agli stati membri il

compito di istituire un quadro per l'imposizione dei diritti nel rispetto dell'indipendenza

gestionale del gestore dell'infrastruttura. cui spetta determinare i diritti per l'utilizzo

dell'infrastruttura e provvedere alla loro riscossione. per contro. secondo la commissione.

riservandosi il potere di fissare il livello  dei diritti di accesso alla rete.i'italia priverebbe il

gestore di uno strumento essenziale di gestione.



la corte di giustizia dell'ue ha sottolineato che i sistemi di determinazione dei diritti di

utilizzo e di assegnazione della capacità devono incoraggiare i gestori ad ottimizzare

l'utilizzo dell'infrastruttura nell'ambito stabilito dagli stati membri e che il ruolo dei gestori

non può quindi limitarsi a calcolare l'importo del diritto in ciascun caso. applicando una

formula fissata in precedenza mediante decreto ministeriale. ai contrario. essi devono

disporre di un certo grado di flessibilità nella fissazione dell'importo dei diritti.



la corte ha rilevato che la normativa italiana prevede che la determinazione dei diritti.

fissata di concerto con il ministero. vincoli il gestore. sebbene il ministero eserciti un mero

controllo di legittimità - hanno specificato i giudici - detto controllo dovrebbe tuttavia

spettare all'organismo di regolamentazione. nel caso di specie all'ufficio per la regolazione

dei servizi ferroviari (ursf). pertanto - secondo la corte - la legge italiana non consente di

assicurare l'indipendenza del gestore.



in merito all'addebito mosso dalla commissione europea alla normativa italiana di non

rispettare l'indipendenza dell'organismo di regolamentazione in quanto i'ursf è costituito da

funzionari del ministero e quest'ultimo continua ad esercitare un'influenza sul gruppo fs. che

detiene trenitalia.la corte di giustizia dell'ue - respingendo la tesi della commissione - ha

osservato che invece. con i loro interventi legislativi successivi. le  autorità italiane hanno

inciso sulla costituzione dell'organismo di regolamentazione e hanno ridefinito

progressivamente la sua autonomia organizzativa e contabile. in particolare con la legge n.

 27. del 24 marzo 2012 che istituisce una nuova autorità di regolamentazione dei trasporti.

inoltre i giudici hanno ricordato che. secondo la direttiva europea. l'organismo  di

regolamentazione può essere il ministero dei trasporti e che. pertanto. la commissione



europea. per concludere che esso non è indipendente. non può far leva sulla sola circostanza

che i'ursf appartiene a tale ministero.
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rutti i maggiori players del trmporto dei containers pwltano sld gigantismo navale per ridurre i costi - e i porti italialÚ

ijiù dinamici si adeguano al trend



~

-,w-.--,~~-,u--"m. londra - un lempo ci avevano provalo. con il giganlismo. le navi cislerna: colossi

immensi. più grandi di una ponaerei della seconda guerra mondiale. per i quali erano si ali  creali i lerminals pelroliferi offshore e

;he dovevano aggirare i conlinenli meridionali avendo preclusi sia suez che panama. sono quasi sparili. sia per la loro inlrinseca

rragililà. sia per i rischi ambienlali connessi (e manifeslalisi in alcune delle più noie calaslrofi del mare).

~liri lempi. quelli di oggi. ed ali re  problemaliche. perché si lorna a parlare di giganlismo navale. nel caso specifico per le

rullconlainers dell'ullima generazione.

basla guardare gli elenchi degli ordini ai canlieri navali specializzali per capire che le navi da 20 mila leu non sono più un

11iraggio e che quelle da 8 o 10 mila leu rischiano di essere a breve declassale come maxi-feeder o poco più. semplificazione. è

)vvio: ma a fronle di ceni sludi presenlali di recenle dai canlieri coreani daewoo e hyundai (ai quali si aggiungeranno preslo

m che  i cinesi. che slanno pendendo la rincorsa) c'è da credere che anche le 20 mila leu polranno essere in un fuluro non lonlano

;uperale.

rutto queslo pone problemi di non poco conio nei paesi. come j'llalia. dove buona pane dei poni slorici ha slrunure di banchina.

rondal i e ponala delle gru fermi alle na v i del passalo. e la poi il ica dell ' europa marilli ma non aiula ceno. v isio che non esisle u na

)fi)grammazione reale dello sviluppo delle infraslrullure. sui dragaggi ogni paese va per conio proprio e gli inlervenli economici

;onlinuano ad andare a pioggia. secondo la pressione delle lobbies più che del mercalo.

in ilalia è anche peggio. perché - ed è solo un esempio - da venl'anni non si riesce a riformare una legge della ponualilà che

;0110 molli aspetti era già naia vecchia. tanlo che gli unici scali dove si sia lavorando per il fuluro. qualche volla anche

;onlraslali dalla burocrazia si al aie  e 10caje. $ono quelli dove insisiono grandi gruppi privali che hanno avulo e conlinuano ad

ivere il coraggio di inveslire: è il caso di gioia tauro. di la spezia e di cagliari. in pane di triesle e di genova. con l'esempio

:lel lutto alipico di civilavecchia. dove si è parlalo non a vanvera di "miracolo". casi lutto sommalo isolali nel panorama

"lazionale: casi dove si la vora per fondali 011 re  i 18 melri. per gru ponai ners i n grado d i la vorare su 011 re  20 file. di i nfraslru nure

ji lerra capaci di evilare gli effelli-imbulo ben noli alla logislica del noslro paese.

eppure è ormai chiaro. e non $010 agli isliluli di ricerca avanzala. che il fuluro dei poni che aspirano ad essere grandi è

'appresenlalo dalla possibili là  di accogliere le grandi fullconlainers: che a loro volla sono il fuluro delle rotte inlerconlinenlali

)fi)prio perché garanliscono economie di scala. calcolabili sui cosli degli equipaggi. i cosli del fuel (e oggi si ipolizzano già navi

;he hanno alimenlazione misla con il gas liquefatto) e sugli slessi cosli di coslruzione. e sono enlrambi un fuluro mollo più

..icino di quanlo non si creda.



suez, traffici

sempre in calo



jenova - per ilteno mese consecutivo. ad agosto i lramci del canale di suez

~anno regislralo una nuova flessione. nel mese le navi transitate sono state 1.449

'lavi. ii4.8% in meno rispetto all'agost02012. di cui 309 petroliere ( -2.8% ) e 1.140

'i~vi .-ti ~llrn linnln(ji~ ( -~ ~0/,,\ i ~ .-timinll?innp .-tpi nnmi nlln mp.:i .-tpii'~nnn p .:i~i~

jel 6.40/c con  10.1)21 navi. di cui 2.359 petroliere ( -2.60/c) e 1).462 navi di altro tipo ( -

7.4%).

genova - per ilteno mese consecutivo. ad agosto i lramci del canale di suez

hanno regislralo una nuova flessione. nel mese le navi transitate sono state 1.449

navi. ii4.8% in meno rispetto all'agost02012. di cui 309 petroliere ( -2.8% ) e 1.140

navi di altra tipologia ( -5.3%). la diminuzione dei primi otto mesi dell'anno è stata

del 6.4% con  10.821 navi. di cui 2.359 petroliere ( -2.6%) e 8.462 navi di altro tipo ( -

7.4%).


